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ECONOMIA £ LAVORO 
Trattativa Olivetti 
Il governo si fa sentire 
Il ministro del Lavoro 
convocherà tutti a Roma 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELECOSTA 

•H TORINO. Ufficialmente il ' 
governo ancora latita. Ufficio
samente si e mosso. Il direttore 
generale del ministero del la
voro. Giuseppe Cacopardi, ha • 
detto ieri che Marini convo- > 
chcrà l'Olivetti ed i sindacati la 
prossima settimana. È dubbio 
che l'annuncio soddisfi com- • 
pletamente Fiom, Firn e Uilm, 
che avevano chiesto di incon
trare il governo collegialmen
te, compreso anche il ministro , 
dell'industria Bodrato. perchè 
non si tratta solo di trovare am-
mortizzaton sociali per 2.500 
lavoratori in esubero, ma e in 
gioco la stessa sopravvivenza 
dell'Olivetti. . -

Già di per se il problema 
delle eccedenze di personale e 
più difficile da risolvere oggi di 
quanto non lo fosse stato un 
anno fa. Non è pio praticabile 
la strada dei prepensionamen
ti perche, dopo aver allontana
to 3.000 lavoratori con questo 
strumento ed alcune altre mi
gliaia con dimissioni incentiva
le, rimangono all'Olivetti po
che centinaia di dipendenti 
che potrebbero andare in pen
sione. Una soluzione parziale 
sarebbe la mobilità verso la 
pubblica amministrazione:. il 
ministro del bilancio Cinno-
Pomicino ha promesso che sa
rà agevolata, ma intanto non 
sono ancora avvenuti i 500 
passaggi che il governo aveva 
garantito all'Olivetti un anno 
fa. - - • 

Gli ostacoli più grossi sono 
comunque le minacciate chiu
sure delle fabbriche di Crema 
e Pozzuoli. L'Olivctti non pro
pone neppure attività sostituti
ve credibili (non lo sono per 

l'occupazione un fantomatico 
•centro di servizi avanzati per 
l'agricoltura» nella città lom
barda ed un centro di ncerche 
in quella campana). Sono 
scelte gravi, che rispondono 
ad una logica di pura e sempli
ce deindustrializzazione. L'Óli-
vetti si vanta da sempre di ave
re un ricco catalogo di prodot
ti. Ma buona parte di questi 
prodotti sono costruiti altrove 
(soprattutto in Estremo Orien
te) da altri e la casa di Ivrea si 
limita a commercializzarli. Ed 
ora, dopo aver deciso di de
centrare ulteriori produzioni, 
scopre che metà delle sue aree 
industriali in Italia rimarranno 
inutilizzate. Con questa logica 
si entra in un circolo vizioso, si 
arriverà a nuove chiusure entro 
brevissimo tempo. 

E poi ci sono le responsabili
tà del governo. Nessuno si illu
de che allo scadere della legi
slatura l'esecutivo possa sbloc
care per l'Olivetti molte com
messe pubbliche in più di quel 
misero 30% che le ha dato fi
nora (contro il 100% alle indu
strie nazionali in Usa, il 73% in 
Francia). Ma la politica indu
striale non si fa solo con le 
commesse. Se il governo, per 
esempio, stabilisse che le pub
bliche amministrazioni devo
no acquistare sistemi informa
tici "aperti», favorirebbe l'indu
stria nazionale rispetto a colos
si stranieri che cercano di im
porre sistemi «proprietari», con 
linguaggi esclusivi, per vinco
lare il cliente alla propria tec
nologia. Intanto, i sindacati 
pertanto confermano le quat
tro ore di sciopero per merco
ledì in tutta l'Olivetti, con ma
nifestazione ad Ivrea. 

Domani e martedì nel nostro Obiettivo: presentare il suo 
paese il premier francese, piano per l'industria pubblica 
in viaggio d'affari, incontrerà Proprio quello che manca 
Andreotti e i vertici Iri ora al nostro governo 

In Italia madame Cresson, 
primo manager dì Francia 
Madame Edith Cresson; premier francese, che ama 
offrire di sé un'immagine più da amministratore de
legato che da politico, domani e martedì sarà in visi
ta in Italia. Viaggio d'affari, naturalmente. Incontro 
coi vertici dell'In, cena con Andreotti e poi visita ad 
Anagni. Obiettivo: propagandare il suo piano di ri
lancio dell'industria pubblica. E aprire la strada a 
nuovi accordi nei settori ad alta tecnologia. 

ALESSANDRO GALI ANI 

• • ROMA Più amministratore 
delegato che premier, più ma
nager che politico. Madame 
Edith Cresson, primo ministro 
francese, fiore all'occhiello, 
anche se un po' appassito ne
gli ultimi tempi, di Mittcrand, 
sarà in Italia domani e martedì 
Viaggio d'affari, ovviamente. 
Francia e Italia, infatti, oltre 
che cugini tradizionalmente ri
vali, sono anche partner in 
molti grossi business. Ma non è 
per parlare dell'acqua minera
le Perrier, divenuta Fiat, o del 
controllo di Berlusconi su La 
Cinqchc la Cresson si ùdecisa 
a partirel.,Sonoj.setton MMtegi-
ci adatta tecnologia quelli che 
le stanno"a cuore e sui quali il 
governo di Parigi sta lanciando 
la sua offensiva, un grande pia

no di ristrutturazione, di cui 
madame Cresson, , socialista 

. d'assalto in veste da manager. 
- 6 l'altiere. La visita nel nostro 

paese costituisce una prima 
presentazione all'estero * di 
questo nuovo polo pubblico 

. industriale. Non solo. Il suo e 
anche un viaggio interessato. 
Italia e Francia, infatti, attraver-

• so le aziende pubbliche Fin-
' meccanica (Iri) e Thomson-

Csf, controllano il secondo 
• produttore europeo di micro

processori, • la Sgs-Thomson. 
Un'azienda, presieduta da un 

, Italiano, Pasquale Pistone con 
i fondi propri per, 600 miliardi, 
, seconda solo-agli olandesi del

la Philips in Europa e circa al 
13esimo posto mondiale nel 

settore dei semiconduttori. Ma 
Sgs-Thomson è anche un co
losso che perde circa 100 mi
liardi l'anno e che ha bisogno 
di un rilancio. La Cresson vie
ne in Italia per questo e anche 
per sondare il terreno, alla ri
cerca di alleanze in uno dei 
mercati del futuro: quello della 
televisione ad alta definizione.. 

Insomma la Cresson in Ita
lia, come Bush in Giappone, • 
punterà soprattutto a fare affari , 
e a difendere le industrie del 
suo paese. D'altronde la Fran
cia conta su delle partecipa
zioni statali - agguerrite, che - ' 
puntano al rilancio nei com
parti dell'elettronica e dell'in- ' 
formatica e che nel 1986-87 _ 
hanno messo in atto, quello • 

' che in Italia, faticosamente e • 
spesso dando . l'impressione • 
più di voler svendere che ven
dere, si cerca di fare solo ora: \ 
l'apertura al privati. Inoltre le . 
azienze pubbliche francesi so
no da tempo spa. » • ••-,- > -. 

La visita in Italia della Cres
son prevede un fitto calenda-

, rio d'Incontri. Prima di varcare • 
ti confine 11 premier si fermerà, -
domani, a Grenoble, dove nel i 
pomeriggio visiterà il futuro 
centro di ricerca e di produzio

ne dei circuiti integrati della 
Sgs di Crollcs, che sarà operati- ' 
vo a giugno. Sempre a Greno
ble incontrerà il presidente 
dell'lri. Franco Nobili, l'ammi
nistratore delegato della Fin-
meccanica, Fabiano Fabiani e ' 
il presidente della Sgs-Thom
son. Pislorio. E certamente si 
discuterà di un rafforzamento 
del polo elettronico italo-fran
cese. Poi in serata partenza per . 
l'Italia e cena, a Roma, del pre- , 
mier francese con il presidente 
del Consiglio, Giulio Andreotti. .' 
Martedì mattina, sempre in . 
compagnia di Andreotti, la ' 
Cresson si recherà ad Anagni,.-. 
cittadina frusinate, terra d'ele
zione del presidente del Consi
glio e sede della Viedeocolor, -
un'azienda - della •• Thomson * 
ConsumerElettronics.chepro- , 
duce televisori ad alta tecnolo
gia. Ma Anagni 6 anche la città .,' 
dove nel Xlll secolo, su istiga- -
zione del re francese Filippo il ' 
Bello, il Papa Bonifacio Vili do
vette subire l'onta del celebre 
«schiaffo». Altri tempi. Martedì * 
si parlerà di alta definizione, vi
sto che la Videocolor è il mag
giore produttore di tubi catodi- " 
ci televisivi ed e legata al pro
getto europeo Hdtve (I mega- ^ 

schermi della Tv del futuro). E 
poi la Cresson e in Italia per 
lanciare una strategia del «sor
riso» e per propagandare il suo 
piano di rilancio dell'industria 
pubblica. E su questo tema di 
•schiaffi» francesi, in effetti, si 
può anche parlare, visto che il 
governo italiano quanto a ri
lancio delle partecipazioni sta
tali e a difesa del nostro siste
ma industriale, di questi tempi. " 
latita. '"•:' .•:., . v , • • . • - . 

La Francia, invece, punta a 
creare un grande polo dell'e
lettronica civile, attraverso un 
super alleanza tra la Thomson 
e il colosso della Cea, una spe
da di Enea francese che ha il, 
monopolio delle forniture di -
uranio alle sue 50 centrali nu
cleari e una forte presenza nel
l'industria degli armamenti. E 
soprattutto che dovrà di mette
re i suoi 7.000 ricercatori al ser
vizio delle produzioni Thom
son di televisori e frigoriferi. ' 
L'altro , obicttivo • del piano ; 
Cresson è quello di rimettre in 
sesto la Bull, l'Olivetti francese, 
al salvataggio della quale e sta-, 
ta chiamata KranceTelecon,!a. 
Sip transalpina e un nuovo 
partner Usa, la Hewlett Pac
kard. *- , - • 

Saltato l'accordo in casa de dopo il no di Carli al forlaniano Brandani. Tutto rinviato a settembre?;-

Montepaschi, presidente cercasi... senza fretta 
Acque agitate al Monte dei Paschi dopo che è tra
montata, per l'opposizione di Carli, la candidatura 
del forlaniano Brandani alla presidenza. Le correnti 
de alla ricerca di un nuovo candidato. L'opposizio
ne dei soci della Cassa Prato alla fusione crea altri 
problemi. Manovre del presidente del consiglio re
gionale, il psi Paolo Benelli, attorno alla presidenza 
della controllata Banca Toscana. • 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• • SIENA È maretta nei piani 
alti della storica Rocca Salim-
beni, che ospita la presidenza 
e la direzione del Monte dei ' 
Paschi. Il più accigliato è Al
berto Brandani, che proprio 
sul filo di lana si è visto sfuggire 
di mano la nomina a presiden
te. Dopo un lungo tira e molla 
tra le vane correnti democri
stiane, sul nome del presiden
te della Calp e delle Assicura
zioni Ticino, oppoggiato da 
forlaniani e fanfaniani. era sta
to trovato l'accordo anche de
gli andreottiani e della sinistra 

di De Mita, ma il ministro del 
tesoro, Guido Carli, sembra es
sere irremovibile e si sarebbe 
rifiutato di firmare il decreto di 
nomina, facendosi forte anche 
di un giudizio «tecnico» della 
Banca d'Italia. Con queste pre
messe appare molto difficile 
un recupero dell'ultima ora. È 
molto più probabile che anco
ra una volta Alberto Brandani, 
come avvenne quando fu no
minato Piero Barucci, debba 
accontentarsi di fare l'eterno 
candidato. Ora, si sostiene ne
gli ambienti finanziari senesi. 

occorrerà trovare un accordo 
in casa De su di un nuovo can
didato. Ma per fare questo ci 
vuole tempo. E molto proba
bilmente non se ne parlerà pri
ma del prossimo autunno, do
po le elezioni e le ferie estive. 

Anche la grana scoppiata 
con i soci del Fondo istituzio
nale della Cassa di Prato, che 
si rifiutano di cedere le quote 
in loro possesso, ha contribui
to a far salire la tensione. Qual
cuno che si era opposto all'ac- * 
quisto del disastrato istituto di 
credito pratese, come il sinda
co revisore Carlo Luigi Turchi 
(Pds), aveva già fatto notare al 
momento della discussione di • 
questa operazione, che prima 
di definire la partita con il Fon
do interbancario era opportu
no trattare anche con i soci. 
Ma le sue parole erano state la
sciate cadute nel vuoto. Ora il 
problema si ripropone ed en
tro il 23 gennaio si dovrà trova
re una soluzione. 

L'ipotesi che si vocifera a 
Rocca Salimbeni per superare 

questo empasse e quella di of-
fnre ai soci, imprenditon prate
si e fiorentini, (legati storica
mente alla gestione Bamba
gioni dell'istituto pratese che 
ha prodotto un crack per oltre 
1.700 miliardi di lire) azioni 
della Banca Toscana, control
lata del Montepaschi e quotata 
in Borsa. Il problema e quale , 
valore verrà attribuito alle azio- -
ni della Banca Toscana. Se si 
prende a riferimento quello di 
bilancio si giunge ad una cifra 
che oscilla tra le 8 e le 9 mila li
re, ma sembra che invece per 
chiudere la partita il valore che 
verrà usato per il concambio si 
aggiri attorno alle 5.100 lire. Di 
fatto i soci del Fondo istituzio
nale potranno mettersi in ta
sca, se verrà utilizzato questo 
ultimo parametro, circa -100 . 
miliardi in più. Quindi per 
un'esatta valutazione dei costi • 
dell'intera -operazione Prato» 
questa cifra dovrà essere ag
giunta a 167 miliardi già con
cordati con il Fondo Interban
cario. Un'ipotesi che sta crean

do frizioni all'interno della de
putazione. Intanto in concomi
tanza con la designazione del
le candidature per le prossime 
elezioni politiche si preannun
ciano movimenti anche per 
quanto riguarda gli istituti di 
credito controllati dal Monte-
paschi. Il Psì avrebbe messo gli 
occhi sulla presidenza della 
Banca Toscana, sulla cui pol
trona siede da anni l'ex mini
stro democristiano Giuseppe 
Bartolomei. Ed in particolare 
sarebbe l'attuale presidente 
del Consiglio regionale, Paolo 
Benelli, dopo aver visto tra
montare l'ipotesi di una sua 
candidatura a presidente della 
giunta regionale, a correre per 
questa carica.. Ma anche il vice 
presidente del Monte punte
rebbe ad assumere altri incari
chi all'interno delle società del 

' gruppo. Per lui sarebbe pronta 
* la poltrona di amministratore 
delegato dell'lclc, l'istituto a 
medio termine, rimasta per ora 
vacante. L'incarico è ricoperto 
dal direttore generale. 

Consob nel piatto delle nomine bancarie 
spartita come una Usi qualsiasi Il ministro del Tesoro Guido Carli 

ANGELO DE MATTIA 

•f i ROMA. Ora si riaffaccia l'i
potesi della prorogalo dei ver
tici scaduti della Consob, non 
si sa se del tutto infondata o 
dovuta all'imminenza della fi
ne della legislatura e a giochi 
pre e post-elettorali. Il Consi
glio dei ministri di giovedì che 
ha varato cestoni di mance 
elettorali si è chiuso con un 
nulla di fatto dopo giorni di su
spense. Per un orRano di con
trollo che deve affrontare quel 
big-bang all'italiana che e da
to, in particolare, dalla riforma 
della Borsa, dal decollo delle 
Sim e dall'applicazione della 
legge sull'insider trading, non
ché da una sene di innovazio
ni operative, quali la borsa te
lematica, non c'è che dire. Se 
ne riparlerà al prossimo Consi

glio dei ministri, ha detto l'on. 
Pomicino. I giochi del «totono-
mine», in ogni caso, sarebbero 
ancora aperti e del tutto incer
ti. 

Il soprawoncnte periodo 
elettorale ha scombinato, so
prattutto fra De e Psi, le classi
che movenze e i rituali «Cen-
celli» del metodo delle sparti
zioni. Da una parte c'è chi con
sidera, nella maggioranza e in 
alcuni settori economici, la 
prorogano come un male mi
nore. Se ne dovrebbe parlare, 
per castoro, a elezioni conclu
se quando, secondo i politici, i 
partiti dell'attuale maggioran
za avranno riponderato, con il 
voto, il loro potere di lottizza
zione e si saranno prima eser

citati nella regina delle sparti
zioni, quella tra palazzo Chigi 
e il Quirinale; secondo alcuni 
ambienti economici, per la ve
rità marginali, invece, dopo le 
elezioni (chissà perché) si po
trà lare una scelta dei commis
sari Consob gradita ai control
lati. La padella, dunque, della 
lottizzazione e la brace delle 
sponsorizzazioni. 

Altri, sempre nella maggio
ranza, fanno finta di combatte
re la prorogatìo e per evitarla 
chiedono decisioni rapide, al
la condizione non espressa, 
ma robustissima, che le nomi
ne siano, almeno nel loro 
complesso, di stretta osservan
za partitica, in specie democri
stiana. Come dire, il bastone 
(proroga) e la carola (nomi
ne all'insegna del «nuovo feu

dalesimo») . In queste settima
ne di fiumi di discorsi sul «toto-
nominc» non si 6 vista una -
che sia una - posizione della 
maggioranza che guardi al fu
turo della Consob, al suo asset
to funzionale e operativo, alle 
sue strategie, alla valorizzazio
ne delle diffuse professionalità 
e dell'impegno cospicuo dei 
suoi addetti. Qualcuno nel 
quadripartito pensa evidente
mente di lare di questa delica
tissima istituzione una specie 
di grande Usi. Un disegno che 
deve essere fermato. La proro
galo non deve passare, ma 
ugualmente non devono pas
sare nomine all'insegna del 
metodo delle spoglie o l'in
quadramento delle decisioni 
sul vertice Consob nel più am
pio contesto delle lottizzazioni 

di enti di qualsiasi tipo. CO 
materia da sottoporre alla sen
sibile attenzione dei vertici del
le Camere, le quali poi, sulle 
nomine, esprimeranno i previ
sti pareri. Occorre una decisa 
svolta nella qualità delle desi
gnazioni. •- . . . . 

Quanto al campo delle no
mine bancarie, nel quadripar
tito serve un'attività preparato- " 
ria di richieste di prestazioni e 
di controprestazloni. Si sono 
tenute e si annunciano riunio
ni correntizie destinate a fissa
re, a colpi di manuale Cencelli, 
i costi e i benefici della prose
cuzione o no della prorogano 
durante il periodo elettorale o 
il «dare» e l'«avere» di ciascuna 
corrente in termini di incarichi 
bancari, dei quali cinquanta 
sono scaduti da tempo più o 

meno lungo, mentre progressi
vamente altri 100 verranno a 
scadere nei prossimi mesi. Per 
ora non 6 alle liste una riunio
ne del Cicr (il comitato per il 
credito e il risparmio, cui com
petono le nomine); la «con
trattazione fuori Borsa» delle 
nomine continuerà ancora, in • 
attesa che il contratto spartito-
nò si stringa. Una situazione 
che potrebbe stroncare, a que
sto punto, solo il ministro del 
Tesoro II quale, • rompendo 
ogni indugio e usando il suo 
prestigio, non si limiti alla tec
nica del carciofo - come ha 
sottolineato il pds Antonio Bel
locchio - nel disporre le nomi
ne con procedura d'urgenza, 
ma vari tutti i nuovi incarichi 
imprimendo una svolta di 180 
gradi nelle designazioni, per 

qualità, indipendenza, profes
sionalità, prestigio e moralità. 

,. Anche un'operazione del gè-
• nere ha tempi ormai rcstrittissi-

mi: va attuala prima dello scio
glimento delle Camere. - j - » 

Tempi serrati pur per tentare 
il varo delle principali leggi tut- . 
torà all'esame del Parlamento 
in materia creditizia e finanzia
ria. Per il disegno di legge sul-
l'Opa (olferta pubblica d'ac
quisto di titoli) - sul quale la 
commissione •• Finanze della 
Camera - potrebbe decidere 
martedì prossimo - le prospet
tive non appaiono lusinghiere. 
Eppure bisogna tentare ogni 
sforzo per fare si che la legge -
decisivo strumento di tutela 

• della trasparenza del mercato, 
degli azionisti di minoranza e 
del risparmio in genere - sia 

«L'Imi dialoghi 
con superasse 
del Nord» 
dice il Psi 

Il Psi crede ancora possibile l'operazione Imi-casse di ri
sparmio, ma con una fisionomia ben diversa da quella 
sino ad oggi prefigurata. Secondo il sottosegretario al 
Tesoro Sacconi, l'Imi potrebbe dialogare con la super-
cassa del nord-est (Veneto, Friuli ed Emilia), con la Ca-
ripio, e con la Cassa di Torino, sperando in un'aggrega
zione piemontese. Anche secondo il vice segretario del 
Psi, Giuliano Amato (nella foto), la situazione potrebbe 
sbloccarsi, soprattutto dopo la proposta del de Lega, fa
vorevole all'ingresso delle casse di risparmio nell'azio
nariato dell'Imi. Le casse però sembrano propendere 
per una acquisizione del pacchetto di azioni in posses
so del ministero del tesoro. - - •-. * - *> 

C(JÌI C l ì t i ca ' Soddisfazione e qualche 
cui nunun *; critica ha provocato nel 

l « sindacato . Ricerca - della ; 
VeruCe J-' Cgil la nomina, da parte 
dell'Enea del Consiglio dei ministri, ; 

del Consiglio di ammini-
^mmmmmmmmmmmmmm^^m ' strazione dell'Enea, • il 

massimo ente di ricerca 
sulle energie alternative. Il segretario nazionale del sin
dacato, Franco Greci, lo ha definito «un fatto positivo» 
ma incompleto perché manca il rappresentante delle 
Regioni; ed ha criticato che nel nuovo vertice figurino 
ancora personaggi legati alla vecchia gestione. Greci ha 
inoltre auspicato che il nuovo contratto nazionale di la
voro, formalizzato giovedì scorso, sia applicato soprat
tutto nel dare una nuova organizzazione alla struttura 
tecnico-scientifica dell'Ente. - -

Curai (De) 
attacca il Tesoro 
per il decreto, 
sui ferrovieri 

Il deputato de Cesare Cur-
zi ha definito «sorprenden
te», «provocatorio nei con
fronti del Parlamento» e 
«inutile» il decreto legge : 
del Consiglio dei ministri 

_ _ _ _ „ _ _ _ _ « _ _ _ , che su proposta del Teso
ro ha sancito la natura pri

vata del rapporto di lavoro dei ferrovieri (in seguito a l : 

quale i dipendenti Fs potrebbero essere posti in cassa 
integrazione e trasferiti al regime pensionistico Inps). Il 
decreto infatti resuscita un emendamento governativo 
alla Finanziaria bocciato in commissione Trasporti do
ve passò, l'I 1 dicembre, un emendamento del pds Pao
lo Menzietti (unificato con altri della De e del Psi) che 
rinviava la materia alla riforma delle Fs e prevedeva la 
cassa integrazione (perora) al solo indotto. „ .-. --v 

Valorizzate : "•• 
le professionalità 
dell'Asst 
che passa all'Ili 

Il riassetto delle telecomu
nicazioni con-il passaggio 
dell' azienda di stato per i 
servizi telefonici (Àsst) 
all' Iri va valutato positiva- -
mente. Le «elevate professionalità» che esistono nel
l'Assi saranno riconosciute e valorizzate. L'indicazione 
è stata data dal presidente della Sip (gruppo Iri-Stet), 
Ernesto Pascale (nella foto), che ha toccato il tema del 
riassetto, recentemente varato dal Parlamento, in un di
scorso per il convegno sulle telecomunicazioni in Sar
degna. . • ,,' .• .• .• i- ,.,•...,.-_ , , - ? / 

Cremaschi (Fiom) 
a Lotto (Uilm): 
«Il contratto >H~ 
non si tocca» 

Le ipotesi di scioglimento 
del contratto nazionale ' 
dei " metalemccanici rap
presentano «la punta del
l'iceberg di una crescente " 
tendenza di una parte del ; 

' sindacato • ad » esercitare 1 
l'autopicconamento». Co- * 

si Giorgio Cremaschi, punto di riferimento della mino- i 
ranza Essere sindacato nella Fiom-Cgil, ha commentato :_ 
le dichiarazioni del segretario generale della Uilm, " 
Franco Lotito, in merito al contratto dei metalmeccani- ' 
ci. Il contratto, dice Cremaschi, «per altro non brillante. 
nei risultati, è costato 100 ore di sciopero, anche per di
fendere quegli automatismi che si programma bilateral- -
mente di abolire. Forse ci si dimentica che le prime di- :. 
chiarazioni di Cgil, Cisl e Uil dopo l'intesa del IO dicem- • 
bre sottolineavano la necessità di riconquistare la scala ' 
mobile» • - ,.-• ., i ,• • 

Conto 
alla rovescia 
per la riforma 
delle finanze 

È iniziato il conto alla ro
vescia per l'avvio concreto 
della riforma dell'ammini- -
strazione • finanziaria. > La , 
nomina di Giorgio Benve- . 
nuto alla carica di segreta-. 

_ _ _ ! _ _ _ _ _ _ _ « _ „ rio generale delle Finanze : 

è stato infatti solo il primo ̂  
passo, la prima «novità» prevista dalla legge 358/91 che .* 
riorganizzerà il ministero delle Finanze. Entro la fine * 
della prossima settimana, infatti, il consiglio di stato do--
vrebbe esprimere il proprio parere su una serie coordi- -
nata di decreti attuativi che daranno sostanza alla rifor- * 
ma. Appena l'organo costituzionale darà il proprio as- ". 
senso alle proposte elaborate dal ministro Formica scat- ? 
teranno i tre mesi di tempo previsti dalla legge per la ( 
modifica dell' organizzazione riguardanto le strutture ' 
centrali del ministero. ', , •• . . • ' , * . . , . , , , 
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varata. Sarebbe grave darla 
vinta alle lobby che hanno 
contrastato pervicacemente fi
nora il corso della proposta. 

Situazione indubbiamente 
migliore per il disegno di legge " 
di riforma delle baiiche popo
lari e per la fondamentale leg- • 
gè comunitaria, che contiene 
rilevanti innovazioni in materia '' 
di credito e di risparmio e in te
ma di credito al consumo, nor
me essenziali per il governo 
della trasformazione finanzia
ria e per la tutela dell'utenza. 
In settimana saranno discussi » 
- l'uno in commissione alla 
Camera per tornare al Senato, *-
l'altro in aula alla Camera per 
l'approvazione definitiva. Una • 
scelta positiva, in questo pas- .* 
saggio conclusivo, si impone. < 

Rischia, invece, di non de

collare la proposta di legge 
sulla trasparenza delle opera
zioni e dei contratti bancari 
bloccata da tempo al Senato; 
si tratta di una legge di civiltà 
attesa da almeno dieci anni di ; 
milioni di utenti bancari e da 
nsparmiaton. Anche in questo 
caso, tuttavia, sarebbe possibi
le uno sforzo risolutivo.,.»,, - ,.• 

Eppure la maggioranza ap
pare in ben altro affaccendata, 
innanzitutto, come si è detto, 
nelle nomine. La tclenovcla 
degli incarichi Consob npren-
derà certamente sui mass me
dia nella prossima settimana. 
Così le nuove regole possono • 
diventare un puro slogan e l'in
teresse per la Borsa del presi
dente del Consiglio può durare 
lo spazio di una polemica con ' 
gli industriali. • ,* 


